
PAG. 16/echi e notizie 
Fra la Regione Piemonte e quelle meridionali 

A Torino impegno comune 
er interventi nel Sud 

Fra le decisioni operative la richiesta di un incontro urgente con il governo sui temi della produzione 
e dell'occupazione • La «centralità» della questione meridionale sottolineata nel documento conclusivo 
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Ma non in tempo per quest'anno ; 

Il ministro P I 
annunzia una legge 

per T abolizione 
delle «riparazioni» 

esami set-Verrebbero soppressi gli 
tembre in tutta la scuola dell'obbligo 

Dalla nostra redaz-one 
T O R I N O <J 

U l l ' I M I f I I ) 1 
1 sroic no 3 t ci i i / 
do o nisu o n ol i ci i 
tO"\c It l SOi LCIIO et I T O 
<1U-IOUL i de occupi/ me t l 
« p omo/ one di que la com 
plci-svi i toivcr cric di U 
struttura p-oduttivi nec sa<i 
r A per superare i re e o 
ne ed dua smo s a*- co I-A 
le diverge aree de P i r e 'a 
convocatone so tee tu in tut 
to 11 MCÌ/OST o™io de e con 
feren7e refftomh con le pur 
teclpa/on - .nu l i e 21 enti 
d gestione pei in 1 \cufi a 
ed un asciortinniuito di,. 1 
Impesn di n u mento * 1 
as.sunt 11 M 1 d con i t e 
z one p Ojt-ammat e 1 e eli con 
t a ta/lone s urlici < ininir 
d ati confion* ne e d vci e 
Repioni con a Contindusti a 
pe" a ic i l i c 1 e 1 u ^ o m i 
mento dei p Offriimm di in 
tervento delle nnpicse pr 
vate queste le dee slonl ope 
rative scaturite d ili incontro 
che si è svolto 1 Tor no r i a 
la Reg one Piemonte e 1 Re 
Cloni meridioni 1 t che ha 
esaminato 1 jr"av probtml 
derivanti sopr ittutto sul p a 
no occupizlonak dil itt 11 
k crls economica * dn b 1 
to 11 ruo o che e Fedoni 
possono e vogliono ns-,0 1 e 
pei conconcrt A a nel i d 11 
ztone delle linee ^onerili di 
una stt UeK a ant io esalta 

Il documento conclusivo Tp 
ptovato a 1 i n m m i t a dal 
convenuti sofo mea la « con 
tralltà della quest one meri 
dlonale > ed 11 valore che que 
sto K udlzio vensa da una Re 
gione come 11 Piemonte che 
più di altre zone del picse ha 
pattato e sta pagando il di 
storto sviluppo econom co na 
zlonale Imposto dil le e assi 
domlnant a bpesc del Me/ 
zoglorno 

La Industrlali/za/lone del 
•Mc/zogiorro va inoltre per 
seguita nell ambito del a pio 
gramma/ one nazionile e Ima 
lizzata al 1 riconversione del 
lappa-ato ptoduttivo nazio 
naie alla soddisfazione di una 
domanda interna rileilta so 
prattutto al consumi sociali 
e a quella che si delinca nel 
l a r e i del Paesi In via di svi 
Iuppo del bae no del Medi 
t e rmico 

Queste conclusioni che sa 
ranno po tu te mi 1 prossima 
conterenza de e Regioni me 
rdlonal l convocata per 1 pil 
mi di mar/o .1 Nipall sono 
scatur te d i in ampio d bit 
t to che ha espresso unanimi 
denunce del a politica « mcil 
dlonallstn condotta o me 
g lo non condotta In questi 
ann ed il pericolo che si 
persegua di ftonte allemer 
genza posta dal l i crisi a vec 
chic scelte che non darebbe 
ro al Paese alcuna ripresa 
emarginando ancoia di p u 
il Mezzogiorno 

Tutte queste cons derazlo 
ni espresse ieri dai rapp-e 
tentanti della Puglia della 
Steli a della Bas ltcata e dal 
compagno Mtnucct conslg te 
re reg onale piemontese e del 
la direzione del PCI sono sta 
te 11 filo conduttore anche de 
g t Interventi della seduta 
odierna 

Il compagno Pancra/lo De 
Pasquale capogruppo del PCI 
ali Assemblei regionale sic 
1 ana ha detto che 6 essen 
zlalc nell attua e momento di 
crisi una vigorosa ripresa del 
I Iniziativa unitaria delle Re 
gloni che diventano «empie 
più un punto di rllerlmcnto 
valido per le prospett ve del 
Paese, propro In virtù del 
fatto che In esse si va after 
mando come dato costante e 
generale un rapporto nuovo 
t ra le forze politiche e s o d i 
II e quindi 11 presupposto d1 

un rinnovamento della dlie 
zlone politica del Paese Mi 
ha aggiunto una concieta 
centralità della quest one me 
rldlonale non si ottenA m i ! 
«Ino e quando 1 rapporti S t i 
to Mezzogiorno saranno b isa 
ti su un presupposto di mie 
nor l ta politica delle Regioni 
meridionali e fino a quando 
tutti l p o t e i di Intervento 
nell economia merld onale re 
steranno concentrat nelle 
strutture verticali del o SNUo 
e nella Cassa del Mezzogiorno 

Un confrorto rivvleimto 
t ra le sce te economiche delie 
Reglon meridionali che pun 
tano sullo sviluppo digli In 
vcstiment ne settori prima 
rio e secondano e le politiche 
restrittive e dellazion stlche 
del governo centrale non si è 
mal realizzato ne con 1 i t 
tuale mutilazione del poteri 
le Regioni hanno 1 potere di 
Imporlo 

De Pasquale h i quindi nle 
Tato 1 importanza della bat 
taglia reglonal sta pei il Mez 
zoglorno, impegni t i ad iveie 
risposte sene sulle pr onta 
degl Invest menti in agricol 
tura alla ridef'ninone nel e 
apposite conteren/e regionali 
del progrimmi delle partec 
paz ont s ta t i l per il i>ud nel 
lo stabilire — e qui emerge 
»nchc a funzione « mcnd 0 
rial s t a» delle Rifcoi del 
Nord — un rapporto politico 
«perto e eh irò t u implose 
private e Ree ont merld ona 1 
per ana venti la delle tea 
possibilità di orgini/zare mio 
ve conven enze d Invest men 
to nel Sud incile in uppor to 
alle mutate condiz onl Inter 
naz ona e med terranee 

Gino Guerra s<vreUno n i 
rionale CGIL inte.venuto 1 
nome delle tre Con redrr i/ion 
ha Illustrato le p o z i o n i del 
s n d i c v i che s bittono h i 
detto per nuove un,ent scoi 
te produtt ve e u n i d ffiis 0 
ne Indust^ i le al Sud capice 
di valorizzare appieno le t 
sorse mi ter al e umane d* 
Mezzogorno e s i m i l n e i 
mente una convers one d tut 

ci 
Pr l i 

!( 

i ir lusti i l 111 11 u n i 
I ic 1 d i s t i e 1 1 u i v 01111 1 
il • m o i e *cr le r idee iti 

l u i i t i b i t ) 10 n e l l e 
p - h " le 01 i b b l u p e 

1 ci n / e et potè 
••> 10 t« iv"n in h" 
ccT-es de i t - d e ins j o 

0111 0 u lo I n n e>ch no 
0 -u (PCI) che li 1 ust i 1 0 
g 1 ob "t d^ n u o i o p i n o 
el sv ippo d"l 1 S i r d e e - n i 
se 1*11 o ri il iu te 1 un t u a 
de e o t / e pò t c h e i d ecce 
7 o i n d'* e de re e in 111 
v '• 1 c i et e 1 ^ d de 1 11 1 
de mot v de l i ! ni" i t e ci 
p mo p i n o ri i 11 II 
( on-. , 1 t e e 1 
C i n i p i 1 1 G ì u 
r re- to il q 11 Irò d 
c i del e 011 el 
i l " p - m ito d i 1 11 p j .1 
pubi , ci e p v 1 d i 11 pò 
II tic 1 di e ni e ) s"i v 
n i ^ n ' o ^ r ) i n s 
t i r e sp 1 1 v de 1 ipp 
d r .re it oc 1 che o p e r i n o 
scel te p" r uno sv luppo if" 
e m o dell 1 z o n i i g g r i v i n 
d o n e lo s f i c r t 0 soc 1 e ed eco 
n o m co 

n i n n i p t ' i to ti c o r i 
capog t lippa de PCI d 1 1 -
g one B i s c i t i C i " ' 
d o t t l e e chi 1 Co 1 n In 

I s t i 1 i l i a»s" " p e mon " 
1 S m o n e e Cont i L ncon t o 

1 h l ( 1 le u o 1 p-e I n " 
del P m o n t " n i Oh 11 

DC il q u i h 1 vo u o 
I co d a t e c h e 11 z it v i l i 

p iopos^a d i -tilippa l e n o n a 
le p e m o n t e s " do PCI ed h 1 
sot to l ne ito ì m p n g n o m u t i 
r o de le Reg onl 1 b i t t e r s 
p e r essere p i o t i g c n s to di un 
nuovo sv i luppo del b u d e del 
1 i n t e r o p i e s e 

Ezio Rondolini 
LA MORTE SUL TRALICCIO r^£je T«isrr. 
mentre lavorava su un traliccio a Long Island (New York) A destra un vigile del fuoco 
all'opera per recuperare la salma II morto si chiamava Christopher McLcave 

Concrete proposte presentate dai deputati comunisti 

PER IL SETTORE DEI TELEFONI 
CHIESTO UN PIANO DI SVILUPPO 

Nel frattempo non si deve procedere ad alcun aumento delle tariffe telefoniche - Per le poste deb­
bono rimanere inalterate le tariffe postali di interesse sociale - Necessaria la riforma delle aziende 

) I deputati comunisti meni 
bri della Commissione Tr i 

I sporti dell 1 Cimeia a con 
clusione del dibattito sul bi 
lancio preventivo per lanno 
1375 del ministero delle Po 
ste e Telecomunlcazioii han 
no diftuso un comunica'o 11 
cui gludicino estiemamente 
negativo 1 at teggiamene d'I 

Un comitato 
interministeriale 

per ristrutturare i 
servizi informativi 

e di sicurezza 
Il pies dente del Consig 0 

M010 ha ncostttulto con pio 
prlo decreto plesso l i pres 
denza del Consiglio de ni ni 
stri un Comitato in tonimi 
slot il. pei la 1 stiuttui 1 0 
ne dei seiv n mio m itivi e 
d scuiez/a e del nitoeo oi 
dmamento del a dlscip ma 
su K tute a de sesie 0 di 
Stato 

Il Comitato pree sa il co 
municato el e e p es eduto 
di l p es dente del C o i s g o 
e composto dal vieepus den 
te La M i l a e d u m i stri 
degli Esteil Rumor del In 
to no Ci 11 di C r i / i e ., u 
stizla Reile de e I lmn/e 
Visentin de 1 D li 1 fot 
Uni e de O i t i n //azione 
deila pubi)! ea imm nistra/ 0 
ne CossUi Ne e segreti! 10 
il sottoseg'-etii lo a 1 p esi 
denza del ConsU o Sii //0111 

Incidenti 
a Catanzaro tra 

PS e gruppi 
extraparlamentari 

C A T A N Z A R O 8 
Ine d e n t i quos t i m i C i 

t i n / i l o il t e r m i n o ci UIM 
m i m O s * w o i< d u u p p de! 
11 s m i ti i e \ i ip t-1 i m u i t i 
io C ono st it .̂c m t i con 
l i p j h / » <. s m o st UL SJM 
ì i t i l l u n i u pi d u m i d i 
t uoco Q u i n d u pe r sone so 
no s t a t o n c o v r i te m o pò 
d i o l i e d os e duo u \ i 
I o un poi / o t t o sult i 
no to iu. in m o d o non M*I 
\ e d i co pi d pis to * 

L i m i m k s t i / i o n c t i s <i 
I I inde » d i Lot t i Con t imi i 
A\ m ^ u ird i opoi i i * Ma 
nife to P D l f P pe r i h < c k i < 

i l i io o se oizltmont ) doL 
M S I o pc p io te n e t o n i l o 

t» i mo d poi / i Un co*-

t t o d i LI i m i o d k o\ u n 
h i pei o so to t o M i / / ni 
S o t t o l i L ÌL do! M S I sono 
st i te i n c u t e due molo to \ 
c h t h i nno i n l r n ' o i v t t r d i 
un ba. cono d* i *.do n e o f i 
se s h Li pò 1/ i i questo 
punto h i c u cito Numeroso 
pe-òone 6ono sta e fe-mate 

| Ko\tino i» quale \\ di l i 
di Eencriche afieimi-: o it 

| piopagandlstiche circa U vo 
lonta di supenio ìItarJi o 

| carenze nel servU , t i minar 
I do nel contempo ì vecchi fai 
i sterni clientelar! e corpo"iti 
I vi ha- tlfiutito ojnil con r"to 
t impegno jx?r avviare a solu 

/ione l i giave crisi dell n ' e 
ro rettore postelegrafonico 

I deputati comunisti cor 
appositi ordini del ^lo^no 
hinno proposto 

1) di non piocedctc i »u 
mento delle tai Ifc Urloni 
che e illi ì itlficx del pio 
Kiammi SIPbTET ( di pie 
sentile nel pm breve t" npo 
possibile il Pul imento prò 
rtr immi di viluppo per il 
settore ifiinchc le commib io 
ni di mento possano esami 
naie le questioni attinenti al 
le t i n f t c e al p iog i tnmi a 
1 ivcstimcnto pie\i-.t 

2) di nvedcie 1 assegni o 
nt ì l i < Collins > (socioia di 
pura r ipprestntan/a ( e n n e r 
ciale della «Collins» unt-ri 
e ma) della commessa poi la 
costruzione dclU icn ile 
elettionlca tele1; d Roma i t 
lid mdonc 1 esecu/ ont olle 
indù trio nazionali (SITSic 
mensi le quill sono n giaoo 
di foinirc bie\etti i t i l iail al 
tamentc quillficiti e t o 
allo scopo di as.-. curaic la 
\oio alle nostie mei isfrie 
mantencie n ittuili livelli 
ottupazionah ed e \ i t u e coi 
1 impoita/lone di jrodottl 
esteti 1 u tono e i / £ -u imen 
to dell i nostr i bi anci i de 
pi2 imentl 

3) di mmten e inilt i te 
li tariffe de sciv /i di p-t 
nnnenfc inteitsst soc IIL el 
i vcdtu le t u fio UUiilm-,n 
te in vlgoie pei U stvmpc 
pubb icitane s i per r i d u r e 
il \olume si t per neq i I n 
te il ìappoito (o ti r cavi del 
c t tou di i t t u u e criteii d 

unificazione del fo matl pc* 
ficl i t i le la meccani / i / o n e 
del scrwzo t 11 conbc^u^nte 
ridu/ one dei costi 

\ì di clini naie K1 >ppi ti 
alle d ttc pi v ite nei st /i/l 
eli ice-ipito della co ì sponefen 
/a e di pioccdcrc il g u d u i l e 
assorb mento dellt mino 
d operi qu ili! e i t i 

r») di piedi porir ~Ii itti 
necesMti tes \ decidui le 
linex Ione! ime itili per ì\ n 
loim i doinociatica delle i in 
de di poste e tclecomun e i 
/ onl 

I deputit i comunisti d ]] i 
decim e Com mss one s ) t A 
neano l i RI IV 11 deh it e; 
^ imento de Co\eino p iti 
coli mei te in u ì setto e in 
vestito d i una ciisi he in 
toicssa dnett imemte o meli 
letUimente eontm i n di mi 
t i a i di I ivoi itoi e e he li i 
urgente bisogno di nte \ c u l 
pioKi mimi o-i e di ivo 
n en t piodu tivl cipiel di 
sodd staio ickt-ui im ite l i 
d o m n d i dell ut n /1 e m o 
stesso tempo i /v iuo uni i 
stiuttui i/ione od un immo 
domamon'o dello stiut me 
p i o d u t t \ e noli utero sc'toio 
deje tel<»comun*L-a3 onl 

PER OTTENERE GLI AUMENTI 

I magistrati decidono 
lo sciopero in bianco? 

Questa, m i t t i n i 1 comitato 
dirett vo dell A.^soci'uionc na 
/ onilo mig st-^itl si «iuniia 
in seduta sttaordinaila per 
decidere se dopo lo se opero 
di 48 ore devono essere mes 
se n atto i l t ic iormc di prò 
testa por ottenere ci fui 
menti di stipendio La pio 
postA e pei uno «sdoppio 
bianco? cioè per una appli 
azione rigida o pedissequa 

della legge g ornata lavora 
fctva di sei ore consogna del 
It sentenze n m nula dimis 

sono n mi-Nsi ehi, oi^anl 
snu e ettoia e d i e com 
miss ani tr buia * L effetto 
sftiebbe que lo di ta l lonale 
enormemente le piocedure 
g udi / l ine 

Ne^l imbonì del V soe i 
I zlone mig s t u t i si dice pero 
| che questa forma di p otesti 

potiebbe prendere ivvio t ia 
| una set man i in modo da 

d i re tempo al i mijsistutura 
ed a lo socu tho di apine un 
nuovo diba ' t to sul piob orni 

VERRÀ' PRESENTATO DOMANI 

Un appello al giudice 
per liberare Spadaccia 

Lappello pei l i libcnz one 
del scgiotal o de paltlto l i 
ditale bpidieui i lane ato 
qualche giorno f i dal quot 
d ano ìomano < Momento Se 
la i e òottosei tto d i nume 
ìoil i ippiesenUintl delle lor 
/e poi tiene democratiche 
l e u i consegnilo lunedì al 
Uud ce istruttore di rircnze 
P o p i io il u/io d e l i pios 
s n u seti mani il dott bpie 
moli i al culaie e illicl a i la 
ls t iu t toni l o m n c sul t ea 
so della cinica I oient ini 
pei ibo t d o n a decidc-c 
siila secondi i tali/1 di li 
berta piovi ÙOI i Ila p u m i 
e sti t i ìespirila provocando 
isprc polemiche) presentati 
pei bpadict t e per Ade e 
I iccio 

Lapide lo M U i ni ato m 
che il piocui ito e ftcneialc 
dello Coite d C issa/ioni do 
ve 1 ivv Melimi h i a\ in/e 
to ncoi o poi ihiede e 11 re 
\oca del m iridato ci c i t t u i i 
1 suo temilo tini so conno il 
•seKretmo idea l e 

l i i le mi me adesioni tiun 
te il quot diano rom mo vi 
e tin le i tic qucll i del con 
pmno bmbeito Te rne n e 
del cn Ienucclo P i l i II 
compiano Te "icin1 dopo e-. 
be si dich alato stup to pc ' 1 e 

Leone in visita 
in Arabia Saudita 
Il p e dente d 1 i Ile pub 

b ic i su invito di io 1 e il 
B n Abele A/ / coinp r i u n 
visiti di t ito in Ai ib i Sin 
d 11 dal 2 il o mir /o pros 
simo 

.Leone sir^ letompRgnafo 
d i l m mstro dogi Es*en on 
Mar ano Rumor 

ncK i t conec-, ione dola ] 
beit Ì. piovv so t i bp ul ICCJ i 

pei il quale non siiss stono 
i.U es tumi di obbl ^ itoi et t 
de 1 oidinc el c i t t i n espr 
me la su i o ld m o t i e s is 
soci i ali i ichiest i d 1 bei i 
/ione del s c i cUmo a iti 

[ Cile 
I en P U H I n voi i 

' n l l c r i n che i i t to d i m o s t i a 
| un n t e r p i e \/ one n u i l c l i e t 

d t l l o i d i n o soe ale del a „ u 
j st / i e qu idi dei t o J i e e 
I u n a u r c t i i t e /za che f i a s 

s i i d u i n o il Pic->c L o n o 
revolc C i b i is (DC) p u r esp i 
m o n d o I suo d ssen^o con 

m p o s t a / one poi tic i d i fapa 
d ice a i deusee 111 ippcl o 

I p i r la s e a i c c i a / i o n c ed e pi 
me u n i sji i\ p eoceupa 
/ ione ix i 1 ob t t t n i ì c o m p ir-

I i ielle p r o c e d u r e i d o t t i te 
j dal n a ist a t o de m e n t o d 

pf st ,.ii \< un io i t o ci op 
I n one 
I Dopo eloi ime n e ^ ì 
I 1 ibo io u o p ibbi co d i \ e 

sco\ ì a h n on I oi t i 11 
e P b l i i l i eon eie iz«i 

I t i n pa h t ce un cu i i lo 
i l l c i m melo n p u t io! n e chi 
so e u n n i * b f che 11 CI I 
( l d n u \ i i i/Ione mola lo 

u u n a q u i is le_^e dello 
S a t o non e co e o che e s 
s i n i tc ìve "uà nel pioces.so 
r o i m i t n o del e o^ s tesse 

• L o t i M i m m i <PRI> h i u i n 
I vo 11 v, nelle i o s n i c i t vo 

c h e uiche 11 CL I pont, i 
i i p iob l ema d u n i - i t t enu i 

/ one d< Il i n j il i L oc na 
le ili iboi to e si t, i li, i 
i t o d i e ì e e i a d cu 
e < di u n i que t o n e eo ) 

delie il i sei on u n e n t e e hen 
/ Ì sp i n o di cioci it i lori 
u n a di l e^ i / i ono del P s i h i 
i n c o n t r i l o io c i i c o j p f imin 
n o d I io i/o Ade o V\c io 
e^pi ime x lo e so* idane ta 

b n a cemffHTVH s tampa te 
nut i er i a meno di J4 o i e 
d i ì voto por g] r t rgm co 
t g (1 del t t ( ITK ii ii i (Ul 

tu msti ) de I i Pubbl e i s tru 
/ione I n i\ i 1 i i f. naie 
e i it t Jstie i di non < SM io 
d d e il i tll i min m u t e se i 
eh i / i e i a >i ih ma i d un 
el se L,n > d ÌÌ^Ì sulla sop 
press «ni <UL, tsimi di i 
p i t i / le nelli elementari e 
n 1 tud ile r ori 

I ni/ i iv \ dell in M ilfat 
t < ippai s i ibb is in / i sin 
e. ) u t (-inclu p ichi n 11 
spost i a k elom imk fatti 
gli eia g o m a l i s t 1 m n i s t n 
li i dovuto i m m i i t io chi il 
d se^jno d le„L.( e i n c o r i ben 
lont ino dal d i \ cn l a re lepj;e 
* non e n ippure precisabile 
la d i t a n cui VCM ra presen 
t a to al Consiglio dei m nisti i 
d i t o che ^1 ni inca pers ino 
il p a r e i e del Cons tf o supt 
n o i e defila Pubb l i ca i s t m 
7 one 

Caduto quindi il motivo del 
] urtfi n / a i m i me 1 ipotesi 
che il m m i s t i o abbia s p e l a t o 
che 1 i n n u n / o dell in / u l n a 
UL, S] tti\ i d d > propr io u n 
potesse i t t e n u a i i la c i u e a 
n t ^ a t v i del \ jto di oggi nei 
confi onti de 1 < liste ispn a le 
d a l l i pol i t ic i di divisione del 
la D e m o c r a / i i cri t i a m 

Si tt i t t i p e l ò d una enne 
sima sottov -ilut i / ione d a p a r 
te del p i r t t t o de del buon 
senso e d e l l m t e l b L c n r a degli 
e le t to l i che non i l a sc iano 
ì n g i n m i e cosi f i c l m e n t e 

Da qu into h i d< Ito il mi 
n i s t ro inf i t t i p > n c e h n 
i ^ chi non \n e i t a l e prcoc 
c u p i/ one di un in te r i ento 
t empi st ivo in q u i r t o non c o 
a l c u n i possibil i tà conc re t a 

he gli i s t m i v e n g i n o abo 
it a p il re dal! anno sco 

1 stjco n c o l s i D al t i i p a r 
te se 1 „oMM*no ra a n i m a 
to d a t in te buone intenzioni 
e i si chic de poi clic non ha 
JIU71 it J tcmpest iv i -montc il 
l i C imoi i ' a discussione del 
p i o t a t o di Ugge d 1 P C I p r e 
s e n ' i t o nell est ite sco i sa 
piopi u pei p e r m e t t e r e l abo­
lizione de iJ i e s i m i dull inno 

n coi so 
Ceco irk ss bi veniente le 

n t n m i / i o n I n i n i e da l mi 
n is t io 

11 dis L,no di ligj,e p i e v e d e 
1 ibol / me degli e sami di ì 
p il i / one in tu tu gli otto i n 
ni di s tuo ia dell obl> go e 'o. 
1 ? s >s tnu/o tu con coi si eli 
sostegno nel co r so dell a n n o 
e di ì e e u p e i o a se t tembie 

Nelle e l o m e n t i i i vengono 
aboliti ì voli t i i m e s t t a h che 
s u a m o sost tuiti da un giù 
d i / io II p i ssaggio da una 
e h s s t ili dt i t del le e lemen 
Viri compreso quello da l la 
s e c o n d i ali i t c i va c l a s s e 
iv v e n a per sc ru t mo m e n t r e 
} \ h e e n / i e l e m e n t a r e si svol 
g e l a con un e s a m e 

Neil i scuol i med ia scompa 
r i i u i n o i voti e 1 ammiss ione 
d i u n i c h s s i l i a l i t a a w e i 
i a con un giudizio compless i 
vo espi esso ce>me nel! i t tua 
le l i cenz i med i con le p a 
rok « o t t i m o » « d i s t i n t o » 
* buon > > «sufficiente » %<non 
p iomosso » L i l i ce iua m v e 
ee u n i u i A immut ita 

II d isegno di legL.o non prò 
ve*de nessun i modific i del le 
bocc ia tu re che pei ciò l i m a r 
i timo oyoi mti in tu t ta Ifl 
s e t o l i de 11 obbl go Si e dun 
q u e poi s i incoi i u n i volta 
la buon » occ tsionc di climi 
na e quell a s s u i d o did it t ico 
e pcchgogico r ipprc s e n t i t o 
d i l l e b o c c a t u i o pa i t i co la i 
mento i m / o n ili e d isc i i rm 
nant i nelle eie m e n t a n 

R sponde ndo ad i l c u n e do 
m a n d o il min s t io ha af fer 
m i t o i n o l i o che p r e s e n t e r à 
i niRgg o un p ioge t to di ri 
i m i l a citil i s c a d a st cond \ 
i n s u p e n o i e che e q u i s i 
p int » un i icl i / ione su le 
pi me s p c n m e i t t a ? oni delle 
s e c o n d a n e cilc \ i ò la « v o 
lunt't > e! ]X)Un7aie l i seno 
l i m u n ì st it d e (100 n u l i 
a lunn i ni p u ali inno e au 
nu nto del 30 pei cento nel 
p i e v e n t i v o d spesa m ni stt 
n a i e pt i il 1 9 " n s p e t t o al 
1974) che v e n i p r e s e n t a t i 
un i logge con dei « ntetcclu » 
a l la scuoi i med ia infoi ìore 

Marisa Musu 

Assemblea 
a Brescia 

dei giovani 
aclisti 

1) i t I ) sii O po'; \ 0 il 
l il. i lo i \CL1 con H JXIS 

b t < L.K il i eh ni \ a jx r 
i d «i-i li uri ] x / / o de 

p >f i 1 » )ioee o I ni issrf elio 
i i m i e kit ol ito il mon 

<1 e i k o i ino •» (luosio 
1 n >e u n |) « ì i tilt e noi so 
ci il i i i/1) * d \k ss unirò li 

ri* le k it « i (< iwn iu i d i 
t e 1 i ip 11 > uv. t B < 

st i 1 s < h i n w o l t de l 
I 1 „ i i tkl o i g m / / 1 
i i e r i 
\1 e< > ) e t ip ino e o 

\ dn pi< \ n e l l d i li Ilo il prie 
i < d " goni d mo\ nu nli g ( 

\ i l c< ne I n n pi a no Kt n/o 
I nbi i s g u t a o naziona e do 
a FOCI i 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 

l'Unità 
quotidiano 
nazionale 

e popolare 
per un parlili 

di massa 

Su Panorama 
c'è scritto 

che, 
• D o \ e h a n n o fall i to gli al­
t i ] Giovanni Agnelli e i m s c i t o 
O r a , dopo l a c c o i d o con 1 Mu­
d a t a t i p u n t a al r i l anc io de IN 
p i o g r a m m a / i o n t Le ib i tud i 
ni ì sefi ict i , le a m b i / i m i del 
i n d o n n o ì . i p p i c s e n l ìn 'c d i l 
1 i n d u s t i i a itali in i 

• Milioni di it d n n i h i n n o 
segui to I I \ i c c n d t di M O S L il 
la TV Ma Most e C M M i t o \ i 
ì a m p i i t c ' Chi e i a ' Clic m o l o 
ha svol to nella i o i m a / i o n i 
del la ìc l iRione e b i i i c o i n -
s t i a n i 9 L n dib iItilo li i du 
biblist i e uno sccni£- I il H i 
del Mose 

• D i p o IT d n i n m i l i r a s e n e 
in e idu i sull i p i ù >s i pis a 
di "\le(,i\< j l i issi dello sei 
si -ono u b e l l a t i Chi li i tri iri i 
lo si imo e ii ni da ni icel 
lo ' Qu ili _ i m / 1 ch iedo . 
ì i i i impioni Cos-t d u o l o 

„1 - ( l i m a t o l i ' 

Panorama 
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